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A San Pier d'Arena si fa razzismo contro gli anziani?
Questo mese non vi parleremo delle belle iniziative che prepariamo per 
far sì che tante persone (anziane e non) si sentano meno sole grazie alle 
svariate attività svolte nel nostro circolo, ma desideriamo esprimere tutto il 
nostro rammarico per il comportamento di alcuni (fortunatamente pochi) 
nostri “vicini di casa”. Infatti, recentemente, abbiamo ricevuto da alcuni 
condomini del palazzo dove è locata la nostra sede (locali per cui il nostro 
circolo paga regolarmente l’affitto e le relative spese di amministrazione) 
una lettera in cui praticamente ci accusano di essere maleducati, di distur-
bare la quiete pubblica e… addirittura di creare ostacolo alla circolazione 
veicolare! Dire che ricevere tali accuse ci ha fatto rimanere molto male è 
poco anche perché le riteniamo infondate e senza senso. I frequentatori del 
Circolo Auser Martinetti non si sono mai comportati da incivili, anzi cercano 
sempre di essere molto rispettosi ed educati (cosa che noi crediamo venga 
loro naturale perché nelle persone di “età” l’educazione al rispetto per gli 
altri è radicata grazie agli insegnamenti dei loro “vecchi”). 
Noi del Circolo Martinetti desideriamo ribadire che non siamo fuorilegge e 
soprattutto non siamo né ineducati né sporcaccioni… e speriamo veramen-
te che la situazione si risolva col buon senso e soprattutto col rispetto che 
si dovrebbe avere nei confronti di anziani che senza i centri come i nostri 
non saprebbero né dove andare né cosa fare. Inoltre vorremmo ricordare 
ai firmatari della lettera che, se sono fortunati, diventeranno anziani pure 
loro e magari avranno bisogno di compagnia e di circoli come il nostro 
che vanno avanti grazie a tanti volontari che offrono il loro tempo per 
aiutare gli altri.

Razzismo contro gli anziani?
C’è un crocevia a San Pier d’Arena che 
potrebbe facilmente essere definito 
“terra di nessuno”. Il riferimento è 
all’incrocio tra via Daste e via Castelli. 
In questo tratto di giorno ed anche di 
notte, avvengono continue violazioni 
del codice stradale e, spiace dirlo, sen-
za la benché minima sorveglianza da 
parte dei Vigili Urbani. Il breve tratto 
di via Daste che va dall’incrocio con 
via Gioberti a quello con via Castelli 
sarebbe vietato alla circolazione di 
qualsiasi mezzo, ma… le transenne 
a suo tempo installate sono state 
totalmente o parzialmente rimosse 
adducendo la scusa che non avrebbero 
consentito il transito delle carrozzelle 
degli handicappati, mentre per questo 
civilissimo uso sarebbe bastata una 
piccola modifica del passaggio. In 
realtà, soprattutto i motociclisti che 
provengono dalla zona del centro 
civico tirano tranquillamente diritto, 
per non scendere in via Gioberti sino 
a via Buranello e risalire da via Castelli. 
Spesso si trovano anche moto che 
fanno il percorso inverso, cioè non 
solo in senso vietato, ma totalmente 
contromano. Bello no? E veniamo a 
via Castelli. Qui regna la più assoluta 
anarchia. Trovare moto ed anche 
auto che vanno contromano è cosa 
frequentissima, sia nel breve tratto che 
la unisce a via Cantore, sia nella stessa 
via Castelli, dato che residenti ed attivi-
tà varie trovano assai scomodo passare 
di sotto da via Buranello, e quindi 
scendono da via Castelli contromano 
con una frequenza assolutamente alta 
ed ormai considerata quasi “norma-
le”. La segnaletica è chiara, sarebbe 
difficile sbagliare per distrazione, per 
cui chi lo fa è ben conscio di commet-

tere un abuso ed un illecito, ma se ne 
infischia altamente e guai a redarguire 
chi viene colto in fallo. Vigili? Roba 
da WWF, a rischio di estinzione. Ogni 
tanto passa qualche ausiliario per le 
multe, ma alle auto in doppia fila 
(e persino posteggiate contromano, 
segno evidente dell’infrazione) spesso 
nulla viene addebitato, essendo pronti 
i proprietari ad uscire e dire che stanno 
lavorando, che arrivano subito, che si 
sono sbagliati, ecc. 
Tutto giusto? Certo che no, ma allora 

Tra via Daste e via Castelli 
un senso vietato ignorato

Con grave rischio per i pedoni

perché anche tutti gli altri non ven-
gono lasciati liberi di fare quello che 
vogliono, almeno per “par condicio”, 
no? Come al solito si interverrà ad 
incidente avvenuto, perché l’investi-
mento di vecchi o bambini è tutt’altro 
che ipotetico. Se ciò disgraziatamente 
dovesse avvenire, non sarà per “fatali-
tà”, ma per deliberata trascuratezza, 
ed allora vedremo a chi toccherà la 
responsabilità.

Pietro Pero


